
IL CASO RICCIARDI

Gli affari del Grande Vaccinatore: è ora di vederci
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Gulisano

Negli scorsi giorni ha dovuto rispolverare la sua consumata esperienza di attore per

spiegare le sue repentine dimissioni da presidente dell’Istituto Superiore di Sanità (Iss).

Parliamo di Gualtiero Walter Ricciardi, medico, docente universitario, collaboratore di
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varie organizzazioni a carattere scientifico, e in gioventù attore. Prese parte infatti in

ruoli minori a diversi film di ambientazione partenopea, dove il mattatore era il celebre

Mario Merola, il re della sceneggiata napoletana. I titoli dei film dove recitò Ricciardi

sono tutto un programma: Io sono mia, L'ultimo guappo, Il mammasantissima. 

Ricciardi ha da tanti anni lasciato le scene e i set, ma se dovesse mettersi

nuovamente davanti ad una macchina da presa il suo film dovrebbe intitolarsi 

Vaccinator. Ricciardi infatti negli anni scorsi è stato una sorta di braccio armato delle

politiche sanitarie dei governi Renzi e Gentiloni. Fu chiamato ai vertici della Sanità

italiana dal Ministro Lorenzin nel 2014, come Commissario Straordinario dell’Iss, per poi

diventarne l’anno seguente presidente, sempre su indicazione della Lorenzin. Una scelta

evidentemente di carattere non solo meritocratico, ma anche politico.

La politica Ricciardi l’aveva corteggiata a lungo: socio fondatore di Italia Futura di

Montezemolo, si candida poi con Scelta Civica di Monti, ma resta fuori dal Parlamento.

Viene recuperato dal PD, che come detto gli affida un ruolo cruciale, un ruolo di cui egli

stesso ebbe a vantarsi nel settembre 2017 alla festa del Pd di Firenze, rivendicando la

sua parte da protagonista nella legge che ha imposto dieci vaccini obbligatori. Per lui,

per altro, ci volevano tredici vaccini obbligatori: avrebbe aggiunto anche lo

pneumococco, oltre all’anti-meningococco B e C, contenuti nel decreto iniziale. E

Ricciardi, in qualità di presidente dell’Istituto Superiore di Sanità, ha partecipato anche al

Piano nazionale sui vaccini, apripista della legge. Nonostante queste significative

collaborazioni politiche, Ricciardi nell’intervista al Corriere della Sera ha dichiarato: «Guai

se la politica interferisce con la scienza».

Già, perché ora lo scenario politico è cambiato, e a Ricciardi il Governo attuale

proprio non va giù, ma con dei distinguo: «Malgrado il buon rapporto personale con la

ministra della Salute Giulia Grillo, la collaborazione tra l'Istituto e l'attuale governo non è

mai decollata. Al contrario, su molti argomenti alcuni suoi esponenti hanno sostenuto

posizioni ascientifiche o francamente antiscientifiche». Quale sia il bersaglio del

professore diventa sempre più esplicito nel proseguo dell’intervista: «È chiaro che

quando un vicepresidente del Consiglio (Matteo Salvini, ndr) dice che per lui, da padre, i

vaccini sono troppi, inutili e dannosi, questo non è solo un approccio

ascientifico». Inoltre, prosegue l’ex attore, «Dire in continuazione che i migranti portano

malattie è senza fondamento e mette in difficoltà le istanze tecniche, costrette a una

specie di autocensura per non contraddire il livello politico».

Insomma, il motivo per cui Ricciardi si sarebbe dimesso è Salvini che vorrebbe la



libertà vaccinale (come nella maggior parte dei Paesi Europei) e che dice che i migranti

portano malattie. Lo scienziato, anziché dimostrare con fatti e prove che il Vice Premier

ha torto, si stizzisce e se ne va sbattendo la porta. Dopo anni di collaborazione con

esponenti politici, improvvisamente Ricciardi vuole che i politici stiano lontani dalla

Sanità. Una affermazione quantomeno contraddittoria. D’altra parte, oltre a quelli

politici ci sono in gioco ben altri interessi quando si parla di salute, e in particolare in

quello che è stato il principale campo d’azione di Ricciardi, cioè i vaccini.

Sull’ex presidente dell’Iss sono da tempo in corso indagini per la valutazione dei

suoi conflitti di interesse. E’ ormai da tempo accertato che ha fatto da consulente per le

case farmaceutiche sui loro vaccini. Per un incarico assunto in Europa, Ricciardi dovette

stilare la sua dichiarazione di interessi presso la Commissione europea in data 28 marzo

2013. Il documento rivela che l’ex presidente dell’Istituto Superiore di Sanità ebbe a

stilare gli HTA (Health Technology Assessment), cioè la valutazione dell’impatto sulla salute,

di una serie di vaccini per le case farmaceutiche. Quello che balza agli occhi è che

l’ultimo vaccino per cui fece da consulente fu quello contro il Meningococco B, che è

stato poi inserito nel Piano nazionale sui vaccini, nonostante il parere contrario di molti

ricercatori dello stesso Istituto Superiore di Sanità. Fece da consulente, inoltre, per i

vaccini contro il papilloma virus, che nell’ultimo piano vaccinale è stato inserito anche

per i maschi. Come anche è stato inserito nel piano nazionale sui vaccini cui ha

partecipato l’antipneumococcico, per cui lui è stato consulente per diverse aziende.

Ad inizio dicembre, i membri del gruppo di lavoro "Vaccino Veritas" hanno

inviato al ministro della Salute Giulia Grillo una richiesta di attivazione di una 

Commissione d'Inchiesta Ministeriale per «valutazione conflitti d'Interesse e

omissione di peculiari informazioni a garanzia della tutela della Salute Pubblica, nonché

dell'integrità, indipendenza e trasparenza della Pubblica Amministrazione» a carico di

Ricciardi.

Il Codacons ha presentato una diffida urgente e pubblicato tutti i rapporti 

intercorsi tra Ricciardi e le aziende farmaceutiche produttrici di vaccini. L’eco di queste

richieste di chiarimenti è arrivata fino in Inghilterra: il prestigioso British Medical Journal

lo scorso  17 dicembre ha pubblicato un articolo dal titolo "Un alto dirigente della sanità

pubblica italiana affronta le accuse di non aver reso pubblici i suoi rapporti con le case

farmaceutiche".

In realtà il professor Ricciardi queste accuse non le ha neppure menzionate

nell’intervista al Corriere della Sera, e l’intervistatore si è ben guardato dal citarle. E’ molto

più facile accusare il cattivissimo Salvini, reo di tutti i mali, compreso magari il volerci
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vedere chiaro nel grande affare delle vaccinazioni.


